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I dieci anni di Comocuore
Salvate duecento vite
Tracciato a Villa Erba il bilancio dell’attività dell’associazione
Il professor Ferrari: fondamentale l’uso precoce del defibrillatore

SERGIO BACCILIERI
a Prima non se ne salva-
va neppure uno. Adesso con il
defibrillatore, che può essere
usato solo in determinati casi,
se ne salvano centinaia. In die-
ci anni di attività di Comocuore
sono 5mila i cittadini sorpresi
da un arresto cardiaco. Mille so-
no stati trattati con defibrillato-
re, duecento sono stati salvati.
Gli infarti sono uno ogni mille
abitanti. A Como ogni anno so-
no previsti tra i 500 e i 600 casi. 

L’età media degli infartati è di
72 anni, senza distinzione di ge-
nere. Il 42% di loro è integro do-
po aver ricevuto soccorso in
ospedale, il 24% è salvo, ma ri-
porterà deficit e il 34% dei casi
non supera l’arresto.

La velocità d’intervento

Ma la speranza di salvezza au-
menta dall’11% al 30% se chi li
soccorre sul posto riceve preci-
se istruzioni telefoniche da un
operatore del 118. 

Ieri sera a Villa Erba sono
stati presentati i dati di "Opera-
zione salvagente", i primi dieci
anni di impegno per la defibril-
lazione a Como e la platea ha se-
guito con grande interesse l’in-
tervento del professor Peter
Schwartz, direttore della catte-
dra di Cardiologia all’Università
di Pavia. Il relatore ha illustrato
la morte improvvisa nel bambi-
no e nel giovane. 

Con lui, in sala era presente
anche Marzio Zapparoli, un
cittadino comasco salvato dal
pronto intervento del 118 e dal-
la tecnologia dei defibrillatori.

Uno delle domande su cui
l’associazione Comocuore con il
suo presidente Giovanni Fer-
rari ha più riflettuto è dove. E la
risposta è la propria abitazione:
avviene a casa il 76% degli arre-
sti cardiaci. Mario Landrisci-
na, responsabile del servizio 118,
dice: «Mettersi in gioco signifi-
ca salvare la vita di qualcuno». 

Perché, come ha ricordato 
Alberto Zoli, direttore di Areu,

«Quel qualcuno è nella grande
maggioranza dei casi un proprio
parente, dalla famiglia arriva il
primo soccorso». 

La formazione

Anche per questo "Missione
cuore" vuole impegnare 200
aziende lombarde.

Il ricavato della raccolta per-
metterà di donare ancor più de-
fibrillatori, oltre alle 45 stazio-
ni di servizio in città grazie a Co-
mocuore. Con l’obiettivo regio-
nale di formare 100mila perso-
ne capaci di attuare la rianima-
zione cardiopolmonare. ■ 

Comocuore, un momento della serata di ieri a Villa Erba FOTO POZZONI

L’esperto dagli Usa
il caso Morosini
e i soggetti a rischio
a Il giocatore di basket sta
correndo. Barcolla. Cade a terra. Ten-
ta di rialzarsi. Ma poi stramazza al
suolo. Il gioco si ferma. Gli si fanno tut-
ti intorno. Un chirurgo scende in cam-
po. Fermi tutti. Ma nessuno sa cosa fa-
re. 
Il defibrillatore è rimasto negli
spogliatoio. Quando viene porta-
to in campo il chirurgo esclama:
«Ma non possiamo defibrillarlo
davanti a tutti».

È il marzo del 1990. La morte
di Hank Gathers, miglior gioca-
tore dei college americani, va in
diretta.

Ventidue anni dopo il suo caso
fa ancora scuola. Ne parla il pro-
fessor Peter Schwartz al conve-
gno di Comocuore. La platea lo
ascolta ipnotizzata, rivivendo il
dramma di Piermario Morosini,
il calciatore morto sul campo a
Pescara. In entrambi i casi la loro
morte ha una causa: tachicardia
ventricolare seguita da fibrillazio-
ne ventricolare. «In entrambi i ca-
si la cura era l’uso tempestivo del

defibrillatore - riassume il profes-
sor Giovanni Ferrari -. Ogni mi-
nuto perso prima di usarlo leva il
10 per cento di possibilità di sal-
vare la vita al paziente. Invece in
entrambi i casi è stata dimostrata
un’incompetenza e una totale
mancanza di preparazione».

Morosini non era un soggetto
a rischio, ma Gathers sì. 

«Era noto che avesse già avuto
delle sincopi. Aveva manifestato
aritmie, l’anticamera delle fibril-
lazioni ventricolari. Era stato trat-
tato con betabloccanti ma si sen-
tiva stanco e non voleva più pren-
derli. La cura è stata diminuita.
Poi lui ha fatto di testa sua e si è
sentito male. Con un uso tempe-
stivo del defibrillatore, però, si po-
teva salvare».

Schwartz è anche specialista
delle morti in culla che, spiega
Ferrari, dipendono da anomalie
genetiche che possono essere ri-
levate con un elettrocardiogram-
ma nel primo mese di vita del
neonato». ■ A. Sav.

Il professor Giovanni Ferrari, presidente di Comocuore

"Missione cuore" 
200 aziende

lombarde
per donare

defibrillatori

COMO, via Manzoni  20/A Tel. 031.305321- 031.260234
COMO Salita
Cappuccini,
nel Residence
Como Sole,
provvisto di
portineria e
grande giardi-
no condomi-
niale,  propo-
niamo la ven-

dita di appartamento ristrutturato composto da
ingresso, soggiorno con cucina a vista, camera
matrimoniale, antibagno, bagno, balcone. Com-
pleta la soluzione box singolo. Classe F – IPE
150,15. Euro 145.000,00.

COMO zona
Stadio, in ele-
gante palazzina
recentemente
ristrutturata, con
portineria, propo-
niamo in vendita
ampio e luminoso
appartamento

posto al sesto piano, composto da ingresso, sog-
giorno, cucina, due camere, bagno, ripostiglio,
due balconi e cantina. Splendida vista lago e città.
Possibilità acquisto/locazione box nelle vicinanze.
Classe D – IPE 109,08. Euro 390.000,00. 

COMO

COMO Centro luminoso attico di ca. 230 mq.
con terrazzo di ca. 170 mq. che circonda com-
pletamente  l’appartamento, unica unità che
occupa tutto il piano settimo con ascensore
che raggiunge direttamente l’unità immobilia-
re. Ampio box e cantina. Impagabile vista sulla
città e sul lago. Classe G – IPE 208,4 

COMO

COMO Città ampia villa indipendente posta su
tre livelli oltre giardino, finiture e dettagli ricer-
cati. Completa la proprietà, bilocale posto al
piano terra. Classe D – IPE 110,95. 

OTTIME OPPORTUNITA’
zona Camerlata – Rebbio

-Mq. 60 trilocale ris. autonomo, cantina, box. Classe
F – IPE 153,81.Euro 96.000,00 
-Mq. 70 trilocale risc.con contacalorie, box. Classe
G – IPE 200,60. Euro 105.000,00
-Mq. 82 trilocale ristrut., p.auto, cantina. Classe F
– IPE 149,04. Euro 127.000,00
-Mq. 103 quadrilocale ristrut., box, cantina. Classe F
– IPE 152,51. Euro 145.000,00
-Mq. 125 quadrilocale risc.autonomo, box, solaio,
cantina. Classe E – IPE 134,06. Euro 130.000,00

COMO

COMO città piana, immerso nel verde, in conte-
sto con portineria, proponiamo in vendita ampio
quadrilocale con doppi servizi, due balconi, can-
tina, ampio box, piccolo orto di proprietà, in per-
fette condizioni, finemente e recentemente
ristrutturato, grande parco condominiale. Classe
F – IPE 168,11. Euro 480.000,00. 

COMO Via
Nino Bixio,
in particolare
c o n t e s t o
residenziale
immerso nel
verde, dotato
di piscina e
p o r t i n e r i a ,
proponiamo

signorile villa a schiera di testa di ampia
metratura. Grandi terrazzi con incredibile vista
lago e sull’intera città, rendono la proprietà
unica nel suo genere. Classe G – IPE 188,00.

TAVERNERIO,  proponiamo in vendita recentis-
sima villetta composta da ingresso, soggiorno,
cucina, tre camere, tripli servizi, cantina, box
doppio, taverna, giardino piantumato, oltre
ampia area esterna a terrazze.  Classe G – IPE
281,70. Euro 325.000,00.

COMO via Vittorio Emanuele, nel cuore della
città, in contesto signorile completamente ristrut-
turato, monolocale con cucina e bagno. Oppo-
rtunità unica. Immobile non soggetto a certifica-
zione energetica. Euro 165.000,00

COMO

GRANDATE pro-
poniamo in vendi-
ta villa signorile ,
di ampia metratu-
ra,  composta da
due appartamenti
con ingressi indi-
pendenti, dotati di
ascensore , senza

barriere architettoniche, finiture accurate e di alto
pregio,  box doppio oltre ad ampi locali accessori siti
al piano seminterrato, posti auto, giardino di mq.
800 con irrigazione automatica. Sistema di allarme
ad infrarossi. Classe C – IPE 70,70 e Classe C
–IPE 73,40. Trattative riservate. 

GRANDATE

COMO Civiglio, in casa bifamiliare, apparta-
mento ristrutturato posto su due livelli compo-
sto da ingresso indipendente, soggiorno, cuci-
na abitabile, due camere, locale accessorio,
doppi servizi. Termoautonomo. Classe G - IPE
279,72. Euro 159.000,00
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